Illustrazione linee programmatiche
Le linee programmatiche che presentiamo al Consiglio Comunale necessariamente ripercorrono quelle che sono state presentate alla cittadinanza nel corso della campagna elettorale e che hanno ricevuto  così ampi consensi. 
Si tratta di un programma che è precisamente commisurato alle risorse finanziarie ed umane di cui dispone il nostro Comune. Infatti tutto l’insieme delle promesse elettorali che abbiamo esposto nel programma è stato preceduto da una analisi, il più possibile attendibile, delle risorse che saranno disponibili. Questo dimostra la serietà dei nostri intendimenti e dà ai cittadini e al Consiglio Comunale la sicurezza che il programma verrà nella sua sostanza interamente realizzato. 

Quando parliamo di risorse umane e finanziarie naturalmente teniamo conto del rapporto di collaborazione che si è stabilito e che verrà consolidato con il Comune di Tavarnelle, senza il quale disporremmo di ben minori risorse. L’associazione di numerosi servizi ha consentito e consentirà un uso più razionale delle risorse umane e finanziarie, soprattutto in alcuni settori chiave come quelli rappresentanti dal Corpo dei Vigili Urbani, dai Servizi Scolastici, Tecnici e Sociali. 

Una collaborazione con Tavarnelle che ha consentito di ottenere ingenti contributi esterni che hanno premiato appunto questa volontà di superare confini municipali ormai troppo ristretti, all’interno dei quali altrimenti non  vi sarebbero altrettanti margini di manovra. 

Nonostante i tanti altri contributi esterni che vi sono stati e, auspicalmente, vi saranno ancora nel futuro, non possiamo sottacere al Consiglio Comunale anche gli elementi di problematicità che la crisi economica sta inducendo sulle disponibilità delle Amministrazioni Comunali. Vi sono sempre più grosse morosità nel pagamento dei contributi e dei tributi da parte dei cittadini e delle aziende.  Vi è un ristagno dell’attività edilizia che rischia di comprimere le entrate da oneri di urbanizzazione in una misura tale da squilibrare il rapporto fra spesa corrente e spesa per investimenti. Per questo noi auspichiamo che il governo sappia attivare, meglio di quanto abbia finora fatto, politiche incisive tese a stimolare la vita economica. Il primo stimolo potrebbe essere rappresentato proprio dal mettere i Comuni Italiani in grado di proseguire una politica di investimenti che assicurerebbe non soltanto un miglioramento dei servizi sociali e pubblici in generale, ma anche una ricaduta sul tessuto economico. Mettere in sicurezza sismica le scuole o avviare interventi in campo ambientale per prevenire alluvioni o frane, oppure destinare parte delle risorse della fiscalità generale per la costruzione di depuratori o nuovi acquedotti,  sarebbe questa una politica molto più efficace per il rilancio dell’economia che non gli inviti ai cittadini a consumare di più fatti  dal nostro Presidente del Consiglio.

È parte essenziale delle risorse, sia pure considerate in senso largo, anche il rapporto che l’Amministrazione intende mantenere con i cittadini, sia attraverso assemblee e incontri per il contributo di idee che ne può scaturire che attraverso la creazione dei consigli di frazione, ai quali possono essere affidate risorse economiche e delegate funzioni che per esempio migliorerebbero la manutenzione di spazi pubblici. Questo rapporto stretto con l’Amministrazione è stato ben vissuto dai cittadini e premiato al momento delle elezioni. Auspichiamo che nella legislatura che si apre la costituzione di nuovi consigli di frazione ( Monsanto, S.Appiano, S. Filippo)
Annoveriamo fra le risorse indispensabili alla vita del nostro Comune anche il buon funzionamento del Consiglio Comunale ed il corretto rapporto che deve stabilirsi fra la maggioranza e la minoranza. Confidiamo che certe asprezze che caratterizzarono i primi anni della scorsa legislatura non si ripetano e che il consiglio e i consiglieri possano lavorare  in un clima di collaborazione pur nel rispetto dei rispettivi ruoli assegnati loro dai cittadini.

Auspichiamo dunque che si stabilisca fra le due formazioni quel rapporto utilmente dialettico che arricchisce il dibattito e la circolazione delle idee. Certo occorre da entrambe le parti un atteggiamento comprensivo che sappia aprirsi anche alle ragioni dell’avversario e, in primo luogo, alle ragioni dell’elettorato. Ed in questo senso auspichiamo che l’opposizione prenda atto che la politica della collaborazione con il comune di Tavarnelle, che si è espressa nelle gestioni associate e nella costruzione del plesso scolastico, è stata approvata e premiata dagli elettori, anche da una parte significativa di elettori che non si riconoscono politicamente nell’area di Centrosinistra. Questo deve rappresentare un punto fermo su cui costruire i rapporti futuri.
URBANISTICA
Abbiamo la fortuna di vivere in un territorio che molti ci invidiano. Tra le prime cinquanta parole italiane che i turisti stranieri conoscono troviamo “Toscana “ e “ Chianti” . Barberino è in Toscana e nel Chianti. Noi abbiamo il dovere e l’obbligo di governare lo sviluppo di questo territorio affinché sviluppandosi resti comunque quel gioiello che i nostri padri e  i nostri nonni ci hanno consegnato.
La nostra politica urbanistica non potrà dunque che svolgersi secondo le linee contenute nel programma che sono quelle elaborate con il concorso di tutti gli attori presenti sul territorio e contenute negli strumenti urbanistici attualmente in vigore.
· Prioritariamente saranno privilegiati gli interventi di recupero sul patrimonio edilizio esistente. Le risposte, in materia di nuove abitazioni terranno conto delle reali esigenze strettamente legate alle comunità e in generale saranno privilegiati gli insediamenti nei centri maggiori,  Capoluogo,  Marcialla e  Vico d’Elsa. Saranno valutate e perseguite tutte le possibilità per  fornire a tutti i cittadini le risposte più economicamente sostenibili per il problema “ casa” . (nuovi Piani di Edilizia Economica e Popolare, Edilizia Convenzionata, Case Popolari,sperimentazione di nuove forme di insediamenti economicamente sostenibili, come edilizia abitativa in autocostruzione, prefabbricato ad impatto zero)
· Particolare attenzione sarà posta alla tutela del patrimonio artistico, storico-architettonico e culturale, vigilando contro ogni abuso o uso improprio delle emergenze esistenti sul territorio  e alla qualità architettonica delle nuove costruzioni, e degli spazi urbani.

· Nella zona industriale rivedere e, ove possibile, ridurre gli indici di fabbricabilità, adesso al 50%, per i completamenti. 
AMBIENTE
La politica ambientale conosce due principali problematiche: la gestione del ciclo delle acque e la gestione dei rifiuti.

Per quanto riguarda il primo punto l’impegno principale sarà quello di proseguire nel lavoro di assicurare al nostro territorio un approvvigionamento sicuro, che non derivi soltanto dal collegamento con il Bilancino attivato nell’estate scorsa, ma anche dalla costituzione di risorse all’interno del territorio del Chianti. (Cenni sul progetto degli invasi).  Nei prossimi anni sarà compito nostro vigilare sulla  realizzazione degli investimenti infrastrutturali parte dei quali peraltro, già realizzata. ( Bustecca,Cassia,Montepetri, Pastine). 

Vi è però da svolgere anche un’azione educativa che scoraggi gli sprechi, soprattutto nel periodo estivo. O altrimenti il reperimento di nuove risorse diventa una rincorsa infinita e vana verso consumi irresponsabili che non tengono conto della limitatezza delle risorse. 

Diverso è il problema della depurazione per il quale sulla base di una normativa Regionale la realizzazione degli impianti di depurazione per centri sotto i 2.000 a.e. è stata rinviata al 2015.

Tuttavia non trascureremo altre opportunità che si venissero a determinare ad es. nel caso di assegnazioni di fondi europei,regionali ,ecc.. 
Fiscalità generale 

Nel campo della gestione dei rifiuti faremo leva sull’esperienza positivo dell’adozione del porta a porta nella zona industriale ed insediamenti limitrofi. Al momento siamo riusciti a portare avanti questo esperimento che interessa un quinto circa dell’utenza, senza rincarare le tariffe e basandoci sulla collaborazione operativa dell’utente che a volte è faticosa o difficoltosa. Contiamo di estendere il metodo del porta a porta, per quanto possibile senza ritoccare le tariffe ma usando le risorse che si liberano grazie alla diminuzione della produzione dei rifiuti, che comporta un risparmio, dato che il costo è proporzionato alle tonnellate di rifiuti prodotti.
Naturalmente non verrà meno la nostra azione di controllo del territorio e in particolare nella zona industriale. Per questa importante azione ci potremo avvalere dei vantaggi prodotti dall’attivazione del corpo unico di polizia municipale che consente di svolgere in maniera più efficace che  in passato il controllo del territorio e dell’attivazione di un sistema di rilevazione delle emissioni presente nell’area industriale. 
SVILUPPO ECONOMICO
Un punto importante del nostro programma è l’impulso che ci proponiamo di dare allo sviluppo economico e sociale del nostro territorio che in questo periodo affronta due criticità. Da una parte la crisi economica mondiale che ha i suoi effetti negativi su quasi tutti i settori economici. Dall’altra la crisi del settore del camper che si innesta su una situazione economica già difficile.  

Questa situazione impone anche a noi di fare quanto è in nostro potere per favorire la ripresa economica locale. Per l’attività industriale e artigianale presente sul nostro territorio ricordiamo l’impegno da noi assunto, nell’ambito di una politica di sostegno al distretto del camper, di favorire, con gli strumenti urbanistici, la creazione di un binario dedicato alla camperistica presso la stazione ferroviaria della Zambra. Purtroppo alla disponibilità delle istituzioni locali fra le quali anche quella del nostro Comune non ha corrisposto, per il momento, l’intraprendenza delle aziende, oppresse come sono in questo momento dalla grave crisi, che dovrebbero  accollarsi la   gestione dell’impianto.. Qui abbiamo conoscenze, professionalità ed  esperienze che altrove non hanno. Non possiamo permetterci dunque di essere inerti su questo piano quando ci sono tutte le aziende madre in crisi e l’indotto costituito da piccole aziende artigiane è al collasso con molti operai in GIG o peggio ancora disoccupati. Riteniamo perciò di grande importanza la creazione del distretto del camper per la cui realizzazione continueremo a  lavorare.    

Così come tuteleremo le attività commerciali di “vicinato”, soprattutto nei centri storici e nelle frazioni vietando  sempre attraverso gli strumenti urbanistici l’insediamento di grandi strutture commerciali
Agricoltura e turismo sono gli altri due settori portanti del sistema economico del nostro comune che sono strettamente correlati tra loro. E’ principalmente attraverso il ruolo ed il lavoro di questi settori che un territorio come il Chianti  riesce a farsi conoscere. Insieme a tutti gli attori presenti sul territorio intendiamo dare avvio ad una importante azione di promozione e valorizzazione della nostra offerta turistica e dei prodotti della nostra agricoltura creando occasioni di incontro, eventi culturali, gastronomici, che possano diventare stabili negli anni.

E’ molto importante dotare la cittadinanza e le attività economiche di buoni collegamenti telematici ed in questo senso è stato utile trovare accordi con aziende private per anticipare l’arrivo dell’ADSL rispetto ai progetti della Provincia di Firenze che rappresenteranno la soluzione definitiva al problema.
OPERE PUBBLICHE
Raccogliendo  le richieste dei cittadini abbiamo promesso interventi significativi in tutte le frazioni. Senza addentrarci in una loro analisi minuta, per la quale rinviamo i consiglieri comunali ed i cittadini ad una lettura diretta del programma, riepiloghiamo qui gli aspetti più significativi.

Per il capoluogo. Proseguirà, di concerto con Provincia e Regione, lo studio per la realizzazione della futura Circonvallazione. Prioritaria sarà la realizzazione del primo lotto (rotonda sulla via Cassia davanti al cimitero) indispensabile per regolare in totale sicurezza il traffico da e verso il nuovo Plesso Scolastico.    

L’obiettivo di lungo periodo sarà la rivitalizzazione e pedonalizzazione del Centro Storico. Per fare questo saranno necessari alcuni nuovi parcheggi a servizio di residenti e turisti, in particolare nei pressi dell’attuale terrazza panoramica, o, in alternativa, sarà necessario ampliare quello esistente.
Per Linari. Il futuro di Linari dipende molto dalla volontà dei privati nel procedere al recupero del prezioso patrimonio storico-edilizio che l’intero Borgo rappresenta. Alcuni interventi sono in procinto di partire e a loro carico sono la realizzazione di parcheggi e di parte della rete fognaria a servizio del borgo. L’Amministrazione procederà nel frattempo ad interventi di tutela del proprio patrimonio, costituita dalla chiesetta e dal campanile del poggio, che sono beni notificati e quindi dotati di importanza artistica oltre che paesaggistica.

Nei nostri intendimenti il Borgo di Linari non dovrà essere solo un centro turistico, ma dovrà tornare ad essere veramente abitato. Gli abitanti e non i turisti assicurano la vera conservazione del borgo. Nell’ambito di un borgo che torni a riprendere vita avrà anche il suo preciso significato la creazione di un parco pubblico sul poggio, che rappresenta, in un certo senso, la piazza centrale del borgo.

Per Marcialla.  Per la prossima legislatura sono previsti il  completamento dei lavori in piazza A. Brandi e la ripavimentazione in pietra della Viuccia che andrà a costituire il Centro storico di Marcialla in cui è ospitato il Teatro Comunale. Proseguirà la collaborazione con la Provincia di FI per la realizzazione della circonvallazione, intervento già finanziato nel piano triennale della Provincia la cui realizzazione è prevista a partire dal 2011.

Per Monsanto si dovrà provvedere alla metanizzazione, risolvendo oltre ai problemi finanziari, dato l’alto costo dell’intervento, anche quelli relativi ai rapporti da stabilire col Comune di Poggibonsi e con il Consorzio Intesa, azienda concessionaria della fornitura del gas della Provincia di Siena. E’ escluso infatti che si debba o si possano versare contributi per forniture esterne al nostro territorio, laddove invece il Comune di Poggibonsi non eroga alcun contributo. Cercheremo pertanto di favorire un accordo diretto fra le due aziende delle due province che porti il nostro comune ad erogare un contributo proporzionato alla propria utenza.
Per S. Appiano è previsto il completamento della riqualificazione del borgo con il rifacimento della pavimentazione della piazzetta. Cimitero 
Per S. Filippo. La frazione è l’unica che in questi cinque anni non ha visto realizzato alcun intervento e quindi nei prossimi anni dovrà essere posta particolare attenzione alle necessità e alle richieste che da qui perverranno. 

Alcune significative opere utili per la frazione, e precisamente il parcheggio e il nuovo tratto di strada per aggirare l’abitato circostante la Chiesa e la fattoria, saranno a carico del costruttore delle nuove abitazioni previste nel Piano Regolatore. L’amministrazione completerà l’intervento realizzando l’adiacente area a verde attrezzato. 

E’ inoltre prevista la realizzazione di un parcheggio al cimitero e di un collegamento pedonale dal cimitero al centro abitato e alla chiesa.

In collaborazione con Publiacqua saranno inoltre completati gli allacciamenti della rete fognaria al fitodepuratore esistente.

Per Tignano. Dopo la realizzazione del nuovo parcheggio saranno avviati contatti con i proprietari dell’area prospiciente l’ingresso al Castello, per individuare soluzioni per una sua riqualificazione al momento non più rinviabile.

Per Vico. Da tempo si riscontra la necessità di un parcheggio in prossimità del centro storico. Tuttavia tale intervento potrà essere realizzato solo dopo l’avvenuto consolidamento del versante nord della frazione interessato da una frana. 

Visto il successo di iscrizioni alla locale scuola materna occorrerà valutare un eventuale intervento di  ampliamento degli spazi a disposizione ed una sistemazione dell’area esterna.

EDILIZIA SCOLASTICA E SPORTIVA
La costruzione della nuova scuola elementare ed il completamento del plesso scolastico di Bustecca rappresentano un impegno prioritario per la nostra amministrazione. Del resto questa prospettiva è stata al centro del dibattito elettorale e quindi sono stati i cittadini stessi a volere fermamente il completamento dell’opera, finanziata anche con un  contributo recentemente assegnato dalla regione di 770.000 euro. ( rischio sismico)
Ma il completamento della Barberino dei giovani, quale sta diventando il versante collinare di Bustecca, presuppone anche la costruzione del Palazzetto dello Sport, obiettivo a cui è chiamato a contribuire anche il Comune di Tavarnelle, dato che risponde a richieste delle società sportive formate trasversalmente da atleti di entrambi i comuni. Questo resta per noi un obiettivo importante e centrale.
CULTURA
Così come è per noi importante il completamente ORMAI IMMINENTE della riqualificazione della ex scuola media. Il nuovo Centro ospiterà l’Archivio Storico di Barberino, finalmente recuperato e messo con un opportuno inventario a disposizione degli studiosi, la Biblioteca comunale con sala di lettura interna ed esterna, una Mediateca con documenti di interesse locale e con postazioni audio/video, una sala dedicata all’informatica con postazioni wireless gratuite. 

E’ importante che la nuova sede diventi un polo attrattivo per tutte le età, un centro promotore di nuovi progetti, un punto di raccordo che sia in grado di accogliere e ridistribuire memoria e cultura. La sfida sarà quindi far entrare nella nuova biblioteca coloro che oggi ancora non la frequentano.
Ma nel nostro lessico la parola “cultura” ha un significato ampio, come nella scorsa legislatura promuoveremo in collaborazione con la scuola e associazionismo la cultura della Pace, della solidarietà, dell’inclusione sociale, del rispetto ambientale e del patrimonio pubblico, della legalità, della Memoria.   
SERVIZI SOCIALI
La politica sociale, infine, il cui buon livello rappresenta una costante del nostro comune, indipendentemente dalle amministrazioni che vi si sono succedute resterà al centro delle nostre attenzioni, in un momento in cui purtroppo i bisogni, le difficoltà delle famiglie stanno crescendo a vista d’occhio. In questi casi sono le fasce più deboli quelle più esposte: anziani, svantaggiati, bambini poco seguiti se già sono normalmente a rischio, ora lo sono ben di più e richiedono la nostra vigile attenzione. Sorge quindi la necessità di reperire maggiori risorse per l’assistenza, proprio nel momento in cui anche per un Comune far quadrare il bilancio è tutt’altro che facile. In questo quadro fondamentale sarà la continuazione del proficuo rapporto di stretta collaborazione che intercorre con le associazioni locali di volontariato sociale, senza le quali il lavoro delle sole amministrazioni sarebbe molto più arduo e difficile.
Siamo chiamati quindi ad un compito certamente difficile, ma che intendiamo ugualmente assolvere. Barberino non cesserà di essere quella cittadina dal volto umano e dal paesaggio incantevole, che non solo è bello visitare per il turista, ma anche abitare per i suoi stessi abitanti. Un paese dove anche i deboli e gli svantaggiati continueranno in relativa tranquillità, perché protetti da una rete di solidarietà che la crisi non riuscirà a smagliare.

Come dicevo all’inizio questa è una descrizione contenuta del programma che ci siamo impegnati a realizzare presentandoci alle elezioni e che è stato scelto dagli elettori.
E’ il frutto di un lavoro lungo portato avanti per mesi, organizzando assemblee e incontri nel territorio ma facendo tesoro anche delle  idee proposte e dei suggerimenti provenienti anche da singoli cittadini.

Un lavoro fatto con passione e con sacrificio da me e da molte altre persone con cui insieme abbiamo confrontato le proposte, le idee, le necessità, le richieste della comunità intera. Devo dunque ringraziare queste persone per il contributo, per l’impegno e per il tempo messo a disposizione.  Ci sono molti altri ringraziamenti da fare:

Prima di tutto alla squadra e quindi agli assessori ed ai consiglieri che nei cinque anni trascorsi si sono seduti su questi banchi e che insieme a me e all’intera macchina comunale hanno contribuito a produrre quel buon lavoro che è stato alla base del nostro successo elettorale. Un ringraziamento dunque a chi assessori e consiglieri ha deciso di continuare per altri cinque anni a lavorare insieme a me. Ma anche a coloro che nel non faranno più parte della squadra. A Sergio Marzocchi, che mi ha accompagnato e aiutato nei cinque anni trascorsi in modo insostituibilema che per ragioni di lavoro non farà parte della nuova giunta. Ma lo stesso caloroso grazie va ai consiglieri Manola Parrini e Leonardo Macini che per motivi diversi e non certo per ragioni politiche, hanno deciso di non ricandidarsi. Non faranno più parte della squadra, ma so di certo che non ci perderemo di vista!
 Bertini
Il mio ringraziamento va naturalmente anche al nuovo innesto nella giunta: Silvano Bandinelli che entra a farne parte con l’esperienza di dieci anni di consigliere comunale. Infine la mia gratitudine va a coloro che si sono candidati alla carica di consigliere perché è anche grazie al loro capillare lavoro di contatto con le persone se il nostro successo è stato così chiaro e netto. Purtroppo per la legge dei numeri cinque di questi non sono stati eletti ma continueranno comunque ad essere parte importante della squadra.

Ma resta il grazie più forte e importante da fare , quello ai cittadini elettori di Barberino che attraverso il loro voto espresso in maniera  massiccia per la nostra lista ci hanno riconfermato alla guida del comune per i prossimi cinque anni.
Aumento dei consensi oltre il prevedibile. Incremento sensibile in quasi tutte le sezioni con punte di oltre il 6% su Linari e  Marcialla.

 Discorso a parte per Monsanto– La differenza con il 2004 = meno 4 voti. 

La frazione si è isolata rispetto al resto del territorio dando attraverso il voto una valutazione complessivamente negativa del lavoro dell’a.c..

 Pur in presenza di diversi risultati positivi conseguiti nei cinque anni:

Nuovi locali ricavati nella ex scuola con annesso ambulatorio medico;

medico di base all’ambulatorio e a cadenza quindicinale un cardiologo;

l’accordo con la ASL di Poggibonsi per del 118 da Poggibonsi e guardia medica festiva;

la proposta di metanizzazione della frazione nel programma di questa legislatura.

Forse i motivi sono più di carattere ideologico che amministrativo.

Contesto nazionale e europeo sfavorevole alla sinistra non ha influito a livello locale- somma dei consensi ricevuti alle comunali superiore alla somma dei voti ottenuti dai partiti del centrosinistra alle europee.

 Parte dell’ elettorato estraneo al centrosinistra  ha riconosciuto la qualità del lavoro dell’amministrazione uscente accentuando le dimensioni della sconfitta inflitta alla lista avversaria.

Una sconfitta quella di O.C. pesante sulle sezioni del capoluogo  dove pensavano che facessero più presa argomenti come : 

Campanilismo, chiusura scuole medie, chiusura del Mannucci,  nuova scuola materna fatta per Tavarnelle e liste di attesa, Barberino vassallo di Tavarnelle , il rischio di non votare più per il sindaco di Barberino ecc.

Elettori  che li hanno abbandonati! 

 1 azzerato il gap di -60 nel 2004 noi stessi voti del 2004 loro -56

2  noi stessi voti del 2004 loro -52

Congratulazione per la vittoria da Michele ( sbagliato campagna elettorale) Sì
 Cittadini hanno una loro testa per pensare e decidere.

Capito 

· :che la strada imboccata 5 anni fa se vincevano i nostri avversari rischiava di essere interrotta .

· che l’identità di Barberino e dei barberinesi si mantiene anche collaborando con i comuni vicini, gap infrastrutturale;

· piano di infrastrutture scolastiche garanzia di conclusione solo con noi al governo;

· Asilo Mannucci non lo chiude il sindaco / scuola pubblica gratuita

· Materna per tutti / liste di attesa/ compiti del comune e del ministro Gelmini;

· associare i servizi / risparmi /migliori servizi / vigili previsto anche da loro/ protezione civile 

· non ci sarà fra 5 anni un solo sindaco!!

Si sono confrontate due idee diverse di amministrare il comune

1 tendente all’autarchia, chiusa nell’angusto spazio del campanilismo antistorico, refrattaria alla collaborazione con gli altri, paga di stare dentro i propri confini ; ( fiat- GM)

l’altra convinta della necessità di proseguire  con le amministrazioni vicine in uno spirito di reciproca collaborazione che apre strade sempre nuove e vantaggiose che consentono di fare e investire molto per mettere  a disposizione del cittadino strutture moderne e nuovi servizi come è avvenuto in questo caso per il nostro comune.

In cittadini hanno deciso che fosse questa coalizione a vincere ancora! Dopo il 2004

Campagna elettorale partita in un  clima diverso rispetto al 2004

Toni pacati. No attacchi personali / no aggettivi: impresentabili, incapaci, ecc

Definirci così oggi è difficile!!! Ciechi o sordi!

E-mail  Bazzani / 

Volantino vigliacco – insinuazioni , accuse velate / elogi sperticati a O.C.

Nessuna presa di distanza  =  segnale poco bello!  proviene da settori molto vicini a O.C.?

Commenti post risultato/ hanno vinto il voto di partito e quello di interesse

Prosegue  stesso atteggiamento della scorsa legislatura? Forse allora c’è davvero qualcosa o qualcuno  dentro O.C. che riconduce al volantino

Tuttavia cittadini hanno capito/ Boomerang x O.C.

Riconferma con accresciuta fiducia  divario 6 punti% -2004   17nel 2009.

6 partiti : esempio governo prodi litigiosità del centrosinistra

Voto di interesse sì, ma quello dei cittadini

Altri appunti per interventi successivi

Commenti sul manifesto: si vuole far credere che sono più gli elettori che non gradiscono questa giunta che quelli a favore. Come era la situazione nel 99 quando vinse O.C.?

Disperazione!   Massima sulle scuse

Marcia su barberino cinque anni fa
